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Allegato B


Il presente allegato illustra le informazioni e i dati necessari per l’avvio delle procedure di Valutazione di incidenza di Livello I e II nelle seguenti schede: 

Livello I    
· Scheda 1: MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di incidenza di un PIANO/PROGRAMMA (le informazioni possono essere contenute anche nel Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS o nel Rapporto ambientale) 
· Scheda 2: MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di incidenza di un PROGETTO/ INTERVENTO/ATTIVITA’. 

Livello II     
· Scheda 3: Contenuti dello Studio di incidenza (Valutazione appropriata).



I principali documenti metodologici generali di riferimento per la Valutazione di incidenza sono:
· Comunicazione della Commissione "Gestione dei siti Natura 2000 – Guida all'interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat)” C(2018) 7621 final del 21 novembre 2018 (Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 25.01.2019 - (2019/C 33/01), https://data.europa.eu/doi/10.2779/464537
· Comunicazione della Commissione “Valutazione di piani e progetti in relazione ai siti Natura 2000 – Guida metodologica all'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva Habitat 92/43/CEE” C(2021) 6913 final del 28 settembre 2021 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021XC1028(02)
· Le misure di compensazione nella direttiva habitat - DG PNM del Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (2014).
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/misure_compensazione_direttiva_habitat.pdf
· Documento tecnico di supporto per la definizione delle Misure di Compensazione della Direttiva 92/43/CEE Habitat (Livello III della Valutazione di Incidenza) e la compilazione del Formulario da trasmettere alla Commissione europea - Linea di intervento LQS2 del Progetto CReIAMO PA (dicembre 2021) https://creiamopa.mite.gov.it/index.php/documenti/send/30-lqs1-strumenti-valutazione-incidenza/282-2022-lqs2-toolkit-misure-compensazione-direttiva-habitat

Ulteriori documenti di indirizzo comunitario, comprese guide di settore e riferimenti alle Sentenze della Corte di Giustizia, sono disponibili al link:
https://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/guidance_en.htm




Scheda 1 

	
MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di incidenza di un 
PIANO/PROGRAMMA


	Denominazione Piano/Programma (P/P)



	Tipologia (indicare la normativa di riferimento)
· Piano/Programma di settore regionale
Normativa _ _ _ _
· Piano consorzio industriale
Normativa _ _ _ _
· Piano consorzio di bonifica
Normativa _ _ _ _
· Piano di conservazione e sviluppo di Parco o Riserva naturale regionale
Normativa _ _ _ _
· Piano/Programma comunale di settore
Normativa _ _ _ _
· Piano regolatore comunale
Normativa _ _ _ _
· Piano di gestione forestale
Normativa _ _ _ _
· Piano faunistico/venatorio/ittico
Normativa _ _ _ _
· Altro (specificare): _ _ _ _


	Proponente (ente pubblico/ditta/società/privato)



	· Lo Screening di incidenza è compreso in una procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS /VAS  
Estremi atto di avvio _ _ _ _
               (indicare deliberazione di avvio del procedimento)


	Sezione 1 - Localizzazione ed inquadramento territoriale

	a) Comune/i interessato/i



	b) Descrizione del contesto localizzativo, dell’area di influenza e di attuazione e di tutte le altre informazioni pertinenti



	c) Allegati alla documentazione (indicare i documenti presentati in funzione della tipologia di P/P)
· Shapefile o altri formati vettoriali relativi allo stato di fatto e allo stato di progetto (sistema ETRF2000; codifica EPSG: RDN2008 / UTM zone 33) 
· Planimetria di inquadramento di area vasta indicante la localizzazione rispetto alle aree Natura 2000 e ad altre aree protette 
· Planimetria di dettaglio delle aree interessate dal P/P, con evidenziate le aree oggetto di modifica in caso di Variante (scala 1:5000- 1:25.000)
· Planimetria su base catastale (se utile e necessaria)


	Sezione 2 – Localizzazione in relazione ai Siti Natura 2000 e altre aree tutelate

	a) Sito/i Natura 2000 interessato/i dal P/P
(elencare tutti i Siti potenzialmente interessati dalle azioni del P/P) 
Denominazione (SIC/ZSC/ZPS) _ _ _ _

Rapporto spaziale: 
· P/P interno
· P/P confinante
· P/P esterno
· distanza dal Sito/i (m) _ _ _ _ (specificare per ognuna delle aree interessate)
· presenza di elementi di discontinuità (barriere fisiche di origine naturale o antropica ad es. corsi d’acqua, centri abitati, infrastrutture stradali e ferroviarie, zone industriali, ecc.). Descrivere _ _ _ _


	b) È stata verificata la coerenza con le Misure di Conservazione e/o il Piano di Gestione di ciascun Sito Natura 2000? 
· Si
· No
Atto consultato: _ _ _ _


	c) Aree naturali protette ai sensi della l.r. 42/1996 e l. 394/1991 interessate
· Parco naturale regionale _ _ _ _
· Riserva naturale regionale _ _ _ _
· Parco comunale o intercomunale _ _ _ _
· Biotopo _ _ _ _
· Riserva naturale statale _ _ _ _ 


	d) È stata verificata la coerenza con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali protette, qualora il P/P le interessi territorialmente?
· 	Si
· 	No

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere già rilasciato dall’Ente competente
(inserire data e prot.) _ _ _ _


	e) Altre tipologie di aree tutelate interessate dal P/P
(indicazione facoltativa laddove ritenuta opportuna)
· Ramsar
· Aree vincolate d.lgs. 42/2004 e s.m.i. 
· Prati stabili naturali LR. 9/2005 


	Sezione 3 – Descrizione del P/P 

	a) Allegati
(in caso di variante al P/P sia nella zonizzazione sia nelle norme devono essere evidenti le modifiche rispetto alla pianificazione vigente)

· Documentazione di piano (Relazione di Piano, Norme tecniche di attuazione, Tavole, Documentazione fotografica, ecc.)
· Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS/Rapporto ambientale
· Altro (specificare: _ _ _ _)


	b) Descrizione degli obiettivi e delle azioni del P/P
Indicare i dati dimensionali di pertinenza e/o altri ritenuti necessari per la comprensione del P/P (ad es. incremento della capacità insediativa, indice di copertura, volumetria, ecc.) o fare riferimento direttamente ai documenti di P/P.


	c) Relazione del P/P con altri strumenti pianificatori, specificando se sono stati oggetto di Valutazione di incidenza 



	d) Descrizione delle eventuali alternative strategiche o progettuali prese in esame nella stesura del P/P e motivazione delle scelte effettuate
 


	e) Ulteriori pareri acquisiti o da acquisire sulla proposta di P/P
 (citare gli estremi del parere eventualmente già acquisito)

· Parere geologico (data e prot. _ _ _ _ )
· Invarianza idraulica (data e prot. _ _ _ _ )
· Parere paesaggistico (data e prot. _ _ _ _ )
· Trasformazione del bosco (data e prot. _ _ _ _ )
· Vincolo idrogeologico (data e prot. _ _ _ _ )
· Altro (specificare _ _ _ _ )


	Sezione 4 – Condizioni d’obbligo

	a) Nel Sito/i Natura 2000 sono vigenti le Condizioni d'obbligo   
(citare l’atto consultato) _ _ _ _

Nelle more dell'individuazione delle condizioni d'obbligo, il proponente ha facoltà di contattare il Servizio competente per definire l’integrazione del P/P al fine di mantenere i possibili effetti al di sotto del livello di significatività.


	b) Il P/P è stato elaborato ed è conforme al rispetto delle Condizioni d’obbligo? 
· Si
· No (motivare_ _ _ _)

Se, Si, il proponente si assume la piena responsabilità dell’attuazione delle Condizioni d’obbligo riportate nella proposta. 
Condizioni d’obbligo rispettate: 
1. _ _ _ _
2. _ _ _ _
3. _ _ _ _
4. _ _ _ _


	Sezione 5 – Cronoprogramma 

	Indicare la durata e la validità del P/P 
Allegare l’eventuale cronoprogramma attuativo se pertinente in formato grafico per ciascuna delle azioni individuate (da redigere su base settimanale/mensile/annuale in funzione delle specifiche previsioni del P/P).


 

	Proponente/professionista delegato                        

Firma _ _ _ _

Luogo e data_ _ _ _


Per informazioni tecnico-amministrative sul progetto in argomento può essere contattato: _ _ _ _
 tel. _ _ _ _  e-mail _ _ _ _







Scheda 2

	
MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di incidenza di un PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’


	Denominazione Progetto/Intervento/Attività (P/I/A)



	Tipologia
· Progetto di cui agli Allegati III e IV (Screening di VIA o VIA di competenza regionale) alla Parte Seconda del d.lgs. 152/06 e s.m.i  (specificare categoria _ _ _ _)

Altri Progetti/Interventi/Attività
· Progetto/Intervento edilizio o infrastrutturale
· nuovo intervento
· intervento su strutture esistenti
· Intervento idraulico
· nuovo intervento
· intervento su strutture esistenti
· Attività agricola, zootecnica
· Attività forestale
· Manifestazione motoristica, ciclistica, gara cinofila, evento sportivo
· Sagra, spettacolo, evento
· Altro (specificare) _ _ _ _


	Proponente (ente pubblico/ditta/società/privato)



	Sezione 1 - Localizzazione ed inquadramento territoriale

	a) Comune/i interessato/i



	b) Allegati alla documentazione (indicare i documenti presentati in funzione della tipologia di P/I/A) 
        in caso di P/I
· Shapefile o altri formati vettoriali relativi allo stato di fatto e allo stato di progetto (sistema ETRF2000; codifica EPSG: RDN2008 / UTM zone 33) 
· Planimetria di inquadramento di area vasta indicante la localizzazione rispetto alle aree Natura 2000 e ad altre aree protette 
· Planimetria di dettaglio con evidenziate le aree interessate dal P/I incluse le aree di cantiere (scala 1:5000- 1:25.000)
· Planimetria su base catastale 
       in caso di Attività
· Localizzazione su mappa (scala 1:5000 - 1:25.000) o dato catastale


	Sezione 2 – Localizzazione in relazione ai Siti Natura 2000 e altre aree tutelate

	a) Sito/i Natura 2000 interessato/i dal P/I/A
        (elencare tutti i Siti interessati dal P/I/A)
        Denominazione (SIC/ZSC/ZPS) _ _ _ _

       Rapporto spaziale: 
· P/I/A interno
· P/I/A confinante
· P/I/A esterno 
indicare facoltativamente:
· distanza dal Sito/i (m) _ _ _ _
· presenza di elementi di discontinuità (barriere fisiche di origine naturale o antropica ad es. corsi d’acqua, centri abitati, infrastrutture stradali e ferroviarie, zone industriali, ecc.). Descrivere _ _ _ _


	b) È stata verificata la coerenza con le Misure di Conservazione e/o il Piano di Gestione di ciascun Sito Natura 2000? 
· Si
· No
Atto consultato: _ _ _ _


	c) Aree naturali protette ai sensi della l.r. 42/1996 e l. 394/1991 interessate
· Parco naturale regionale _ _ _ _
· Riserva naturale regionale _ _ _ _
· Parco comunale o intercomunale _ _ _ _
· Biotopo _ _ _ _
· Riserva naturale statale _ _ _ _


	d) È stata verificata la coerenza con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali protette, qualora il P/I/A le interessi territorialmente?
· Si
· No

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere già rilasciato dall’Ente competente
        (inserire data e prot.) _ _ _ _


	e) Altre tipologie di aree tutelate interessate dal P/I/A 
(indicazione facoltativa laddove ritenuta opportuna)
· Ramsar
· Aree vincolate d.lgs. 42/2004 e s.m.i. 
· Prati stabili naturali LR. 9/2005  


	Sezione 3 – Descrizione del P/I/A

	a) Allegati (se disponibili)
· Relazione di progetto
· Cartografia di progetto (comprese aree di cantiere)
· Documentazione fotografica
· Altro (specificare: _ _ _ _)


	b) Descrizione del P/I/A 
(da presentare in caso non sia disponibile/non venga allegata altra documentazione)



	c) Destinazione urbanistica delle aree interessate dal P/I/A (se pertinente)



	d) Ulteriori nulla osta/ autorizzazioni/pareri acquisiti o da acquisire sulla proposta di P/I/A (citare gli estremi del parere eventualmente già acquisito)
· Invarianza idraulica (data e prot. _ _ _ _ )
· Nulla osta idraulico (data e prot. _ _ _ _ )
· Trasformazione del bosco (data e prot. _ _ _ _ )
· Vincolo idrogeologico (data e prot. _ _ _ _ )
· Autorizzazione paesaggistica (data e prot. _ _ _ _ )
· Altro (specificare _ _ _ _)


	e) Dati dimensionali di pertinenza e/o altri ritenuti necessari per la comprensione del P/I/A tra cui (se pertinenti):
Opere edilizie/infrastrutture (indicare i seguenti dati dimensionali):
· superficie interessata dai lavori e dal cantiere (mq) _ _ _ _
· superficie coperta (mq) _ _ _ _
· sviluppo lineare (km) _ _ _ _
· volume (mc) _ _ _ _
· altezza massima (m) _ _ _ _
· profondità di scavo (m) _ _ _ _
Manifestazioni/gare/competizioni sportive (indicare i seguenti dati dimensionali e informazioni): 
· numero di partecipanti a manifestazione_ _ _ _
· numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento_ _ _ _
· numero presunto dei mezzi di supporto (ambulanze, forze dell’ordine, vigili del fuoco) _ _ _ _
· localizzazione di eventuali punti di ristoro_ _ _ _
Interventi forestali (indicare i seguenti dati dimensionali e informazioni): 
· massa totale (mc) _ _ _ _
· massa per ettaro (mc/ettaro) _ _ _ _
· superficie totale interessata (mq) _ _ _ _
· lunghezza del tratto interessato (m) per le piste forestali_ _ _ _
· specificare forma di governo del bosco (fustaia, ceduo, ecc.) _ _ _ _
Dati dimensionali per altri progetti/interventi/attività:
· superficie totale interessata (mq) _ _ _ _
· sviluppo lineare (km) _ _ _ _
· altro (specificare altri dati dimensionali pertinenti) _ _ _ _


	f) Indicare se il P/I/A comporta:
· escavazione e movimenti terra, sbancamenti, livellamenti
· aree di cantiere e/o stoccaggio
· apertura o sistemazione di piste di accesso all’area (indicare se è previsto il ripristino alla fine dei lavori/attività delle piste_ _ _ _)
· occupazione temporanea o permanente di suolo e habitat naturale
· mezzi di cantiere o mezzi necessari per lo svolgimento dell’intervento
· aumento, anche temporaneo della presenza antropica (in fase di cantiere e in fase di esercizio)
· produzione di traffico 
· captazione e derivazione idrica
· emissioni in atmosfera
· scarichi in acqua
· emissioni rumorose, luminose, vibrazioni, radiazioni elettromagnetiche, chimiche, produzione di rifiuti
· pascolamento e modificazione della copertura vegetale
· taglio/esbosco/rimozione di specie vegetali
· interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali
· impiego di tecniche di ingegneria naturalistica e/o interventi finalizzati al miglioramento ambientale
· interventi di immissione/ripopolamento di specie animali 
· interventi di controllo/attività di caccia/attività di pesca
· altro_ _ _ _


	Sezione 4 – Condizioni d’obbligo 

	a) Nel Sito/i Natura 2000 sono vigenti le Condizioni d'obbligo
        (citare l’atto consultato) _ _ _ _

Nelle more dell'individuazione delle condizioni d'obbligo, il proponente ha facoltà di contattare il Servizio competente per definire l’integrazione del P/I/A al fine di mantenere i possibili effetti al di sotto del livello di significatività.


	b) Il P/I/A è stato elaborato ed è conforme al rispetto della Condizioni d’obbligo? 
· Si
· No (motivare_ _ _ _)

Se, Si, il proponente si assume la piena responsabilità dell’attuazione delle Condizioni d’obbligo riportate nella proposta. 
Condizioni d’obbligo rispettate: 
1. _ _ _ _
2. _ _ _ _
3. _ _ _ _
4. _ _ _ _


	Sezione 5 – Cronoprogramma 

	a) Descrizione delle azioni del P/I/A e della relativa stagionalità/durata
1. _ _ _ _
2. _ _ _ _
3. _ _ _ _
4. _ _ _ _

b) Indicare se l’attività/intervento si ripete annualmente/periodicamente alle stesse condizioni e se in passato la medesima tipologia di proposta ha ottenuto parere positivo 
Allegare, se pertinente, cronoprogramma in formato grafico per ciascuna delle azioni individuate (da redigere su base settimanale/mensile/annuale in funzione delle specifiche previsioni del P/I/A).


	Proponente / Professionista delegato

Firma _ _ _ _

Luogo e data_ _ _ _


Per informazioni tecnico-amministrative sul progetto in argomento può essere contattato: _ _ _ _
 tel._ _ _ _e-mail_ _ _ _







Scheda 3

	
CONTENUTI DELLO STUDIO DI INCIDENZA (Valutazione appropriata)


	
Al fine di rendere coerenti le scelte strategiche ed operative con le finalità di conservazione delle specie e degli habitat, è necessario tenere conto fin dalle prime fasi di stesura del P/P/P/I/A degli obiettivi di conservazione del/i Sito/i Natura 2000 interessato/i e prevedere le opportune misure di mitigazione e l’eventuale monitoraggio.
Lo Studio di incidenza deve contenere tutti gli elementi necessari ad individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie per la cui tutela il Sito o i Siti sono stati individuati e deve essere redatto secondo le indicazioni del paragrafo 3.4 delle Linee Guida nazionali per la Valutazione di incidenza GU 303 del 28-12-2019. 
La Valutazione dell’incidenza deve essere fatta con riferimento agli obiettivi di conservazione del sito e pertanto con riferimento in particolare agli habitat di Allegato I , alle specie di Allegato II della Direttiva Habitat (e ai relativi habitat di specie) e agli uccelli dell’art.4 della Direttiva Uccelli (e relativi habitat di specie), a condizione che abbiano una presenza significativa nel sito (parametro rappresentatività/popolazione diverso da “D”) o siano comunque riconosciuti come obiettivo di conservazione. Ulteriori habitat e specie sono considerati e valutati in quanto funzionalmente correlati al raggiungimento degli obiettivi di conservazione e al mantenimento dell’integrità complessiva del sito.
La presente scheda rappresenta in modo schematico ed esemplificativo le informazioni e le valutazioni che devono essere illustrate nello Studio – documento autonomo o contenuto in maniera distinta all’interno dei documenti di valutazione ambientale previsti dalle procedure di VAS e VIA - e nei relativi allegati. 
Lo Studio di incidenza deve essere redatto e firmato da tecnici del settore naturalistico - ecologico con specifiche e attestabili competenze relative agli habitat e alle specie.


	Denominazione Piano/Programma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A)




	Tipologia (indicare la normativa di riferimento)

Piano
· Piano/Programma di settore regionale
Normativa _ _ _ _
· Piano consorzio industriale
Normativa _ _ _ _
· Piano consorzio di bonifica
Normativa _ _ _ _
· Piano di conservazione e sviluppo di Parco o Riserva naturale regionale
Normativa _ _ _ _
· Piano/Programma comunale di settore
Normativa _ _ _ _
· Piano regolatore comunale
Normativa _ _ _ _
· Piano di gestione forestale
Normativa _ _ _ _
· Piano faunistico/venatorio/ittico
Normativa _ _ _ _
· Altro (specificare) _ _ _ _


Progetto/Intervento
· Progetto di cui agli Allegati III e IV (Verifica di assoggettabilità a VIA o VIA di competenza regionale) alla Parte Seconda del d.lgs. 152/06 e s.m.i 
(specificare categoria) _ _ _ _	

Altri Progetti/Interventi/Attività
· Progetto/intervento edilizio o infrastrutturale
· nuovo intervento
· intervento su strutture esistenti
· Intervento idraulico
· nuovo intervento
· intervento su strutture esistenti
· Attività agricola, zootecnica
· Attività forestale
· Manifestazione motoristica, ciclistica, gara cinofila, evento sportivo
· Sagra, spettacolo, evento
· Altro (specificare) _ _ _ _


	Proponente (ente pubblico/ditta/società/privato)



	
· La Valutazione appropriata è compresa in una procedura di VAS 
· La Valutazione appropriata è compresa in una procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA o VIA


	
Sezione 1 - Localizzazione ed inquadramento territoriale


	a) Comune/i interessato/i



	b) Descrizione del contesto localizzativo, dell’area di influenza e di attuazione e di tutte le altre informazioni pertinenti
L’area di influenza del P/P/P/I/A non corrisponde alla sola area di competenza o di insediamento, ma è rappresentata dalla area vasta di studio nella quale possono esplicarsi gli effetti diretti e indiretti degli stessi.



	c) Cartografia di inquadramento allegata
· Shapefile o altri formati vettoriali relativi allo stato di fatto e allo stato di progetto (sistema ETRF2000; codifica EPSG: RDN2008 / UTM zone 33) 
· Planimetria di inquadramento di area vasta indicante la localizzazione rispetto alle aree Natura 2000 e ad altre aree protette 
· Planimetria di dettaglio delle aree interessate dal P/P/P/I/A (scala 1:5000 - 1:25.000)
· Planimetria su base catastale (se utile e necessaria) 

La cartografia generale e tematica deve essere fornita utilizzando come base la Carta tecnica regionale. Le cartografie principali devono riportare il perimetro del SIC/ZSC/ZPS interessato. 





	
Sezione 2 – Localizzazione in relazione ai Siti Natura 2000 e altre aree tutelate


	a) Sito/i Natura 2000 interessato/i dal P/P/P/I/A 
        (elencare tutti i Siti potenzialmente interessati dalle azioni del P/P/P/I/A) 

       Denominazione (SIC/ZSC/ZPS) _ _ _ _

       Rapporto spaziale: 
· P/P/P/I/A interno
· P/P/P/I/A confinante
· P/P/P/I/A esterno
· distanza dal Sito/i (m) _ _ _ _ (specificare per ognuna delle aree interessate)
· presenza di elementi di discontinuità (barriere fisiche di origine naturale o antropica ad es. corsi d’acqua, centri abitati, infrastrutture stradali e ferroviarie, zone industriali, ecc.). Descrivere_ _ _ _


	b) Aree naturali protette ai sensi della l.r. 42/1996 e l. 394/1991 interessate dal P/P/P/I/A
· Parco naturale regionale _ _ _ _
· Riserva naturale regionale _ _ _ _
· Parco comunale o intercomunale _ _ _ _
· Biotopo _ _ _ _
· Riserva naturale statale _ _ _ _


	c) Altre tipologie di aree tutelate/vincolate interessate 
(indicazione facoltativa laddove ritenuta opportuna)
· Ramsar
· IBA
· Aree di pericolosità idraulica/geologica/da valanga PAI/PAIR
· Aree vincolate d.lgs. 42/2004 e s.m.i. 
· Prati stabili naturali LR. 9/2007 


	
Sezione 3 – Descrizione del P/P/P/I/A 


	a) Descrizione degli obiettivi e delle azioni del P/P/P/I/A
Per i piani e programmi (P/P) la descrizione deve essere rivolta essenzialmente alla trattazione delle strategie, degli obiettivi e delle azioni previsti in relazione alle aree ove si applicano, in rapporto alla pianificazione e/o programmazione e alle previsioni precedentemente in essere e al loro periodo di validità e durata. 
Si raccomanda al fine di identificare e valutare gli impatti diretti ed indiretti di individuare le previsioni che comportano trasformazione fisica del territorio (opere, infrastrutture, cambio di destinazione d’uso, ecc.) più significative e non riferirsi solamente a indirizzi, strategie e obiettivi generici.
Qualora si tratti di una modifica a P/P devono essere messe in evidenza le norme o gli elementi oggetto di variazione, anche su apposita cartografia. Nel caso di un piano urbanistico è opportuno che la cartografia riporti un confronto non solo con le previsioni precedenti e quelle modificate, ma anche con lo stato di fatto dell’edificato.
Per i progetti ed interventi (P/l) la descrizione deve invece incentrarsi sull'analisi delle loro finalità in relazione alle aree direttamente interessate, tenendo conto del consumo di suolo e delle risorse naturali, delle caratteristiche dimensionali, del cronoprogramma dei lavori, delle infrastrutture da utilizzare durante il cantiere (es. viabilità) e deve inoltre contenere una descrizione di tutte le precauzioni adottate al fine di evitare possibili impatti sull'ambiente, come ad esempio le iniziative volte alla riduzione del verificarsi di incidenti ambientali rilevanti o più semplicemente le misure di gestione del cantiere volte a ridurre al minimo le interferenze con il territorio o le specie (es. lavaggio degli attrezzi).
Per le attività (A), in genere legate allo svolgimento di eventi e manifestazioni (gare sportive, concerti, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, ecc.), nella descrizione, oltre alle finalità dell'evento e alla stima del carico antropico previsto (es. partecipanti su mq), devono essere analizzati diversi fattori quali: l'occupazione temporanea di suolo; il rumore prodotto; la necessità di realizzare infrastrutture permanenti o temporanee, la produzione di rifiuti o reflui, ecc.
Devono essere indicati i dati dimensionali di pertinenza e/o altri ritenuti necessari per la comprensione del P/P/P/I/A (ad es. superfici interessate, incremento della capacità insediativa; indice di copertura; volumetria, destinazione urbanistica del sito di intervento, riferimento alle sostanze e tecnologie utilizzate, cambiamenti fisici che deriveranno dalla fase di cantiere, esercizio e dismissione, ecc.).

Allegati 
· Documentazione relativa al P/P/P/I/A (Relazione di piano/progetto, norme tecniche di attuazione, tavole di progetto comprese le aree di cantiere, documentazione fotografica, ecc.)
· Altro (specificare: _ _ _ _)


	b) Illustrare la relazione del P/P/P/I/A con altri strumenti pianificatori o con altri progetti, specificando se sono stati oggetto di Valutazione di incidenza
Va indicato in particolare se per l'efficacia o l'operatività completa del P/P/P/I/A sono connessi o necessari ulteriori P/P/P/I/A e se questi siano già stati adottati, approvati, autorizzati o previsti.



	c) Descrizione delle eventuali alternative strategiche o progettuali prese in esame nella stesura del P/P/P/I/A e motivazione delle scelte effettuate





	d) Verifica di coerenza con le Misure di Conservazione (MdC) e/o con il Piano di Gestione (PdG) di ciascun Sito/i Natura 2000
Citare l’Atto consultato e descrivere con il supporto di tabelle.



	e) Verifica di coerenza con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali protette ai sensi della l. 394/91 e l.r. 42/1996, qualora interessate   

 Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere già rilasciato dall’Ente competente (data e prot. _ _ _ _)


	f) Ulteriori pareri acquisiti o da acquisire sulla proposta 
(citare gli estremi del parere eventualmente già acquisito)

· Parere geologico (data e prot. _ _ _ _ )
· Invarianza idraulica (data e prot. _ _ _ _ )
· Nulla osta idraulico (data e prot. _ _ _ _ )
· Vincolo idrogeologico (data e prot. _ _ _ _ )
· Trasformazione del bosco (data e prot. _ _ _ _ )
· Autorizzazione/parere paesaggistico (data e prot. _ _ _ _ )
· Altro (specificare _ _ _ _ )




	Sezione 4 – Cronoprogramma


	Piano o programma
Indicare la durata e la validità del P/P 

Progetto/intervento/attività
Descrizione delle azioni del P/I/A e della relativa stagionalità/durata
1. _ _ _ _
2. _ _ _ _
3. _ _ _ _
4. _ _ _ _

Indicare se l’attività/intervento si ripete annualmente/periodicamente alle stesse condizioni e se in passato la medesima tipologia di proposta ha ottenuto parere positivo _ _ _ _
Allegare l’eventuale cronoprogramma attuativo se pertinente in formato grafico per ciascuna delle azioni individuate (da redigere su base settimanale/mensile/annuale in funzione delle specifiche previsioni del P/P/P/I/A).
 

	Sezione 5 – Descrizione del/i Sito/i Natura 2000


	Le analisi e le valutazioni necessarie saranno messe a punto sia sulla base di indagini bibliografiche, sia sulla base di specifiche indagini di campo, verificando la situazione attuale degli habitat e delle specie rispetto a quanto indicato nella scheda tecnico scientifica del Sito (Formulario standard).


	a) Documentazione da acquisire 

· Formulario standard Natura 2000
· Obiettivi di conservazione specifici da conseguire nel Sito stabiliti nell’atto di designazione ai sensi dell'articolo 4(4) della Direttiva Habitat
· Piano di Gestione o Misure di Conservazione sito specifiche
· Documentazioni e pubblicazioni esistenti sul Sito Natura 2000 interessato
· Documentazioni e pubblicazioni disponibili afferenti le componenti naturalistiche presenti nell'area di intervento al momento della progettazione (studi su habitat, specie e habitat di specie)
· Carta degli habitat e carta di distribuzione delle specie di interesse comunitario eventualmente disponibili presso le Autorità competenti
· Eventuali altre carte tematiche ritenute utili (carta dell'uso del suolo, carta della vegetazione, carta degli acquiferi, carte geologiche, ecc.), in scala adeguata


	b) Esito dei rilievi di campo
Possono essere necessari rilievi di campo per raccogliere dati aggiornati o non disponibili con un dettaglio sufficiente. I dati possono essere relativi, ad esempio, alla localizzazione dei siti riproduttivi, alla distribuzione di specie floristiche, alla consistenza delle popolazioni, allo stato di conservazione di habitat e alla loro distribuzione effettiva rispetto a quanto indicato dalla cartografia degli habitat disponibile presso l’Autorità competente, ecc. I rilievi devono essere effettuati secondo metodologie standard riconosciute e in periodi coerenti rispetto all’ecologia delle singole specie.  


	c) Individuazione degli habitat e delle specie vegetali e animali di interesse comunitario (Allegato I e Allegati II e/o IV o V Direttiva Habitat, Art. 4 Direttiva Uccelli), o di altri habitat e specie ritenuti significativi, interessati dal P/P/P/I/A

A partire dalle tabelle riportate nel Formulario standard del Sito effettuare una preliminare individuazione degli habitat e delle specie ricadenti nell’area vasta di studio potenzialmente interessati dagli effetti, diretti o indiretti, del P/P/P/I/A. Questa analisi deve prendere in considerazione non solo gli habitat e le specie la cui conservazione ha richiesto la designazione del Sito (habitat di Allegato I e specie di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e uccelli di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE), ma anche altri habitat e specie di interesse conservazionistico (indicati negli allegati della Direttiva Habitat o in Liste rosse), in quanto gli stessi possono avere un ruolo nel mantenimento dell’integrità del Sito e delle sue relazioni ecologiche. Devono essere considerati anche habitat e specie la cui rappresentatività/popolazione sono indicate con la lettera “D” nel Formulario standard (non significativa). 
Allegati
1. Cartografici
Nelle cartografie devono essere sovrapposti agli elementi naturalistici anche gli elementi del P/P/P/I/A.
· Carta degli habitat (scala 1:5000 o 10.000) presenti nell’area di studio classificati secondo la Legenda Natura 2000 e secondo la Legenda Corine Biotopes (Carta della Natura FVG) o la Legenda Manuale degli habitat del FVG
· Cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessario) delle stazioni di presenza delle specie floristiche (se eventualmente presenti solo in aree circoscritte all’interno degli habitat di riferimento)
· Cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessario) delle stazioni di presenza delle specie faunistiche potenzialmente interessate o degli habitat faunistici idonei a ospitarle, con particolare riferimento a quelli riproduttivi, di svernamento, trofici ed ai corridoi di collegamento 

2. Tabella con tutti gli habitat e specie del Formulario standard e altri ritenuti significativi, con l’indicazione di quelli interessati dal P/P/P/I/A.


	d) Informazioni da riportare per gli habitat di Allegato I della Direttiva 92/43/CEE interessati dal P/P/P/I/A  

· Descrizione generale dell’habitat
· Stato di conservazione dell’habitat nel Sito e a livello di regione biogeografica (Formulario standard, Report art. 17 DH, eventuali informazioni più dettagliate da PdG o MdC)
· Pressioni/minacce (Report art. 17 DH, eventuali informazioni più dettagliate da PdG o MdC)
· Valore e rappresentatività delle stazioni presenti nell’area di studio rispetto al contesto regionale
· Altre informazioni utili (presenza di specie ruderali o di specie aliene invasive, eventuali stadi dinamici, ecc.)


	e) Informazioni da riportare per le specie animali e vegetali di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e per gli uccelli di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE, interessati dal P/P/P/I/A

-	Descrizione della specie e caratteristiche delle popolazioni nell’area di studio
· Stato di conservazione della specie nel Sito e a livello di regione biogeografica (Formulario standard, Report art. 17 DH o art. 12 DU, eventuali informazioni più dettagliate da PdG o MdC)
· Pressioni/minacce (Report art. 17 DH, eventuali informazioni più dettagliate da PdG o MdC)
-	Valore e rappresentatività delle popolazioni presenti nel Sito rispetto al contesto regionale
-	Altre informazioni utili (eventuale presenza ed interferenza con specie alloctone, ecc.)




	f) Analisi delle principali relazioni strutturali e funzionali che costituiscono e consentono il mantenimento dell’integrità del SIC/ZSC/ZPS e che possono essere potenzialmente interferite dal P/P/P/I/A 
Dovranno, ad esempio, essere verificate le catene trofiche principali, le connessioni ecologiche interne o esterne al Sito, ecc.


	Sezione 6 – Valutazione dell’incidenza


	a) Descrizione dei singoli elementi del P/P/P/I/A che, da soli o congiuntamente con altri, possono produrre effetti sul/i Sito/i Natura 2000

Individuare le azioni del P/P/P/I/A e le conseguenti pressioni, fornendo le informazioni necessarie per la successiva valutazione degli impatti su specie ed habitat (parametri quantitativi, indicazioni sulla diffusione spaziale, sulla durata, ecc.). 
Ricondurre le pressioni individuate alle categorie  utilizzate  nei Formulari standard e nei Report ex art. 17 della Direttiva Habitat e disponibili al link: http://cdr.eionet.europa.eu/help/habitats_art17
(List of pressures and threats).

A titolo di esempio: azioni = costruzione infrastruttura;  escavazione e movimenti terra;  produzione di traffico da automezzi pesanti; occupazione temporanea suolo; cambio di destinazione d’uso urbanistica; captazione e derivazione idrica; ecc. pressioni = alterazione delle caratteristiche pedoclimatiche e dunque trofiche in seguito a compattazione del suolo per il passaggio degli automezzi pesanti; entrata di specie ruderali; alterazione della qualità dell’aria; cambiamenti nei regimi idraulici dei corsi d’acqua e delle acque sotterranee; alterazione della qualità dell’acqua superficiale;  immissioni di inquinanti; abbattimento e prelievo di fauna; alterazione clima fisico per emissioni rumorose, luminose, vibrazioni, radiazioni elettromagnetiche; aumento della presenza antropica; sottrazione di habitat; interruzione di connessioni ecologiche, ecc..


	b) Individuazione e quantificazione delle incidenze del P/P/P/I/A (singolarmente o congiuntamente con altri P/P/P/I/A) su habitat e specie del/i Sito/i Natura 2000
La valutazione dell’incidenza deve essere effettuata con riferimento agli obiettivi di conservazione del Sito e pertanto con riferimento a: 
· habitat di Allegato I
· specie di Allegato II della Direttiva Habitat e relativi habitat di specie
· uccelli dell’art.4 della Direttiva Uccelli e relativi habitat di specie
a condizione che abbiano una presenza significativa nel Sito (parametro rappresentatività/popolazione diverso da “D”) o siano comunque riconosciuti come obiettivo di conservazione. Deve essere inoltre effettuata una valutazione dell’eventuale alterazione dell’integrità del sito. 
Le incidenze rilevate devono essere debitamente quantificate. L’individuazione e la successiva valutazione delle incidenze deve essere condotta senza tener conto di eventuali misure di mitigazione.
Al fine della quantificazione degli impatti possono essere utilizzati vari metodi similmente a quanto previsto dalle metodologie per la valutazione di impatto ambientale (misure dirette, modelli previsionali, giudizio di esperti, analisi di casi analoghi, diagrammi di flusso, GIS, ecc.). Le metodologie di quantificazione degli impatti scelte devono essere illustrate con la relativa bibliografia, e motivate.

Individuare se le pressioni possono determinare incidenze dirette o indirette riconducibili alle categorie di seguito elencate, o ulteriori (specificare). 

HABITAT 
Per ogni habitat deve essere indicato se si tratta di: habitat di Allegato I della Direttiva 92/43/CEE prioritario*, habitat di Allegato I della direttiva 92/43/CEE non prioritario, habitat di specie di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE o habitat di uccelli dell’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE.
· Perdita di superficie di habitat (indicare la superficie interessata e la % rispetto al Sito)
· Danneggiamento/degrado dell’habitat (ad esempio in seguito ad alterazione della composizione floristica, ingresso di specie alloctone; alterazione delle caratteristiche pedoclimatiche/trofiche; semplificazione degli habitat complessi; ecc.)
· Frammentazione (ad esempio consistente in distruzione della vegetazione ed apertura di varchi in formazioni compatte; interferenze con elementi del paesaggio ecologico connessi direttamente con il Sito Natura 2000, quali ad esempio corsi d’acqua, vegetazione ripariale, siepi poderali, zone umide; interruzione della rete ecologica, laddove individuata o di connessioni ecologiche individuate, quali rotte migratorie, aree di transito fra siti riproduttivi/trofici/di rifugio; ecc.)
· Diminuzione o scomparsa dei processi ecologici funzionali in seguito ad alterazione delle componenti strutturali degli habitat (ad esempio in seguito ad interferenze con le principali relazioni che determinano il funzionamento del Sito, quali il ciclo dei nutrienti, le reti trofiche, la disponibilità delle risorse, la produttività, la circolazione idrica superficiale o profonda, il dissesto idrogeologico ecc.)

FLORA 
Per ogni specie deve essere indicato se si tratta di: specie di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE prioritaria* o specie di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE non prioritaria.
· Riduzione del numero di soggetti, di stazioni di presenza o scomparsa di singole specie (indicare se possibile la stima del numero di soggetti interferiti, da rapportare percentualmente alla popolazione presente nel Sito)
· Perturbazione della specie (ad esempio in seguito a peggioramento delle condizioni edafiche e climatiche, competizione con specie alloctone, ecc.)

FAUNA 
Per ogni specie deve essere indicato se si tratta di: specie di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE prioritaria*, specie di Allegato II della Direttiva 92/43/CEE non prioritaria, uccelli di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE.
· Riduzione del numero di soggetti o scomparsa di singole specie (indicare se possibile la stima del numero di soggetti/coppie interferiti, da rapportare percentualmente alla consistenza della popolazione presente nel Sito)
· Riduzione/perturbazione di siti riproduttivi, di svernamento, sosta, transito, rifugio o foraggiamento (indicare la funzione, la superficie interessata e rapportare le aree interferite rispetto a quelle presenti nel Sito con funzioni analoghe)
· Perturbazione della specie (ad esempio consistente in un’alterazione dei parametri di popolazione per introduzione di fattori esogeni, quali bioaccumulo di inquinanti, competizione/predazione da parte di specie alloctone, ecc.; disturbo alle popolazioni animali legato alla presenza di personale, al rumore, al transito, ecc.; peggioramento delle condizioni ecologiche per perdita e frammentazione di habitat, effetti barriera da infrastrutture lineari, ecc.)

Per ogni impatto vanno indicati:
· la tipologia di impatto distinguendo fra:
· diretto/indiretto
· a breve termine (1-5 anni) /a lungo termine
· permanente/reversibile
· la fase di accadimento dell’impatto:
· cantiere
· esercizio
· dismissione






Tabella 1 - Habitat e specie interessati e relativa valutazione
	AZIONI P/P/P/I/A
	PRESSIONI

	HABITAT/SPECIE
 

	
	
	Habitat 1 /Specie 1
	Habitat 2/Specie 2
	Habitat x/Specie x

	Azione 1
	Pressione 1

	CATEGORIA INCIDENZA (specificare sulla base dell’elenco sopra riportato)
TIPOLOGIA (indicare se diretta/indiretta, a breve termine/a lungo termine, permanente/reversibile)
FASE DI ACCADIMENTO (indicare se cantiere, esercizio, dismissione)
QUANTIFICAZIONE (assoluta e in % rispetto ai dati del Formulario standard)
	…
	…

	
	Pressione 2

	…
	…
	…

	Azione x

	Pressione x
	…
	…
	…





	c) Relazione con gli obiettivi di conservazione del/i Sito/i Natura 2000
Specificare se il P/P/P/I/A ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie per i quali il Sito è stato designato, verificando se l’attuazione del P/P/P/I/A può pregiudicare, ritardare o interrompere i progressi compiuti per il loro raggiungimento. 



	d) Effetti sulla struttura e le funzioni specifiche necessarie al mantenimento a lungo termine dell’integrità del/i Sito/i
Indicare, specificando la tipologia e la fase di accadimento dell’impatto, se e in che modo le azioni del P/P/P/I/A e le relative pressioni possono comportare: 
· cambiamenti negli aspetti caratterizzanti che determinano la funzionalità del Sito 
· modifica delle dinamiche ecosistemiche che determinano la struttura e/o le funzioni del Sito 
· modifiche degli equilibri tra le specie principali o riduzione della diversità biologica del Sito
· perturbazioni che possono incidere sulle dimensioni o sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie principali.



	e) Valutazione del livello di significatività delle incidenze
Le incidenze devono essere valutate in termini di effetti sulla conservazione di habitat, specie animali e vegetali e mantenimento delle relazioni ecologiche e dell’integrità complessiva del Sito.
A tal fine è necessario analizzare le incidenze sopra descritte e quantificate in termini di effetti sullo stato di conservazione, tenendo conto della sensibilità e del valore ecologico di ciascuna componente e della capacità di recupero degli habitat e delle popolazioni vegetali e faunistiche. 
L’incidenza è valutata significativa quando dagli esiti della valutazione emerge uno dei seguenti elementi: 
1. una perdita o variazione sfavorevole del grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario o degli habitat di specie all'interno del Sito e in riferimento alla regione biogeografica di appartenenza
2. un’alterazione dell’integrità del Sito
3. il pregiudizio rispetto al raggiungimento degli obiettivi di conservazione sito-specifici.
Per quanto riguarda il punto 1 (perdita o variazione sfavorevole dello stato di conservazione), si ricorda che: 
· per gli habitat il grado di conservazione tiene conto sia della struttura (comparazione della struttura dell’habitat con quanto indicato nei manuali interpretativi di riferimento), sia delle funzioni (mantenimento delle interazioni tra componenti biotiche e abiotiche e possibilità di mantenere in futuro la struttura)
· per le specie il grado di conservazione tiene conto degli elementi dell’habitat importanti per la specie e delle relative possibilità di ripristino.
La valutazione della significatività deve tenere conto del grado di conservazione a livello di Sito e di regione biogeografica. Una piccola sottrazione di habitat può essere considerata non significativa rispetto al Sito qualora l’habitat presenti un grado di conservazione eccellente, tuttavia, qualora a livello di regione biogeografica l’habitat sia raro e la valutazione dello stato di conservazione non favorevole, la perdita può essere rilevante e l’incidenza media o alta.
Per quanto riguarda il punto 2 l’integrità del Sito può essere definita come la somma coerente della struttura ecologica, della funzione e dei processi ecologici del Sito su tutta la sua superficie, che consente di sostenere gli habitat, il complesso di habitat e/o popolazioni di specie per le quali il Sito è stato designato.
Per quanto riguarda il punto 3 l’analisi deve essere svolta non soltanto rispetto alla condizione attuale di habitat e specie, ma anche in relazione alla loro condizione ottimale definita dagli obiettivi di conservazione.
Sulla base delle indicazioni sopra fornite, ad ogni habitat e specie di interesse comunitario o habitat di specie interferito dagli effetti del P/P/P/I/A, deve essere associata una valutazione della significatività dell'incidenza:
-	Nulla (non significativa – non genera alcuna interferenza sull’integrità del Sito)
-	Bassa (non significativa – genera lievi interferenze temporanee che non incidono sull’integrità del Sito e non ne compromettono la resilienza)
-	Media (significativa, mitigabile)
-	Alta (significativa, non mitigabile).

Gli effetti sopra descritti e valutati vanno riportati in una tabella riassuntiva (vedi tabella 2 – sezione 7, b).


	Sezione 7 – Misure di mitigazione e rivalutazione delle incidenze 

	a) Descrizione delle misure di mitigazione
Le misure di mitigazione sono finalizzate a minimizzare o annullare gli effetti negativi del P/P/P/I/A sul Sito al di sotto della soglia di significatività, sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il suo completamento, senza arrecare ulteriori effetti negativi sugli stessi.
L’individuazione delle misure di mitigazione deve essere riferita a ciascun fattore di alterazione che determina incidenze significative negative. Ogni misura di mitigazione proposta deve basarsi su principi scientifici che ne garantiscono l'efficacia. La descrizione della misura di mitigazione deve chiarire dettagliatamente in che modo la stessa annullerà o ridurrà gli effetti negativi che sono stati identificati, definendo le condizioni e i valori di riferimento da conseguire per mantenere l'effetto al di sotto della soglia di significatività. 

La descrizione di ciascuna misura di mitigazione dovrà essere articolata rispetto ai seguenti argomenti:
· il soggetto responsabile dell'attuazione;
· le modalità di finanziamento;
· i fattori di interferenza su cui agisce la mitigazione e i relativi parametri di monitoraggio;  
· la fattibilità tecnico-scientifica e l'efficacia (indicare la probabilità di esito positivo);
· le modalità di attuazione e il cronoprogramma in relazione al P/P/P/I/A;
· la consistenza delle popolazioni delle specie o l'estensione degli habitat di interesse comunitario interessati;
· i valori attesi dei parametri che descrivono il grado di conservazione degli habitat e delle specie, da raggiungere a seguito dell'attuazione della misura di mitigazione;
· il programma di monitoraggio, da attuare fino al completo raggiungimento dell'efficacia della misura;
· le modalità di controllo sull'attuazione della misura.


	b) Verifica dell'incidenza a seguito dell’applicazione delle misure di mitigazione
A seguito della previsione degli esiti delle misure di mitigazione sulla significatività dell’incidenza è necessario svolgere una verifica tenendo conto dell'applicazione delle stesse. 
A tal scopo la valutazione complessiva dovrà essere espressa utilizzando i livelli di seguito elencati:
· Mitigata/Nulla (non significativa – non genera alcuna interferenza sull’integrità del Sito)
· Mitigata/Bassa (non significativa – incidenza già mitigata che genera lievi interferenze temporanee che non incidono sull’integrità del Sito e non ne compromettono la resilienza)
· Mitigata/Media (significativa, non ulteriormente mitigabile)
· Mitigata/Alta (significativa, non ulteriormente mitigabile).

La verifica deve essere accompagnata da una descrizione motivata. Se le misure di mitigazione sono valutate sufficienti, diventano parte integrante delle specifiche del P/P/P/I/A.
In caso di esito di incidenza mitigata Media e Alta, le interferenze si devono considerare come significative.
Riportare una tabella riassuntiva con la valutazione della significatività degli effetti prima e dopo l’applicazione delle misure di mitigazione.

Tabella 2 – Tabella riassuntiva sulla significatività dell’incidenza

	Elementi indicati nel Formulario standard
	Descrizione sintetica dell’incidenza 
(possono essere presenti più categorie di incidenza)
	Descrizione di eventuali effetti cumulativi generati da altri P/P/I/A
	Significatività dell'incidenza

	Descrizione eventuale misura di mitigazione
	Significatività dell'incidenza dopo l’attuazione della misura di mitigazione

	Habitat di interesse comunitario/habitat di specie
	
	
	
	
	

	_ _ _ _
	
	
	
	
	

	_ _ _ _
	
	
	
	
	

	Specie di interesse comunitario
	
	
	
	
	

	_ _ _ _
	
	
	
	
	

	_ _ _ _
	
	
	
	
	

	Altri elementi naturali importanti per l’integrità del Sito
	
	
	
	
	

	_ _ _ _
	
	
	
	
	

	_ _ _ _
	
	
	
	
	




	Sezione 8 – Conclusioni

	Una volta completata l’analisi sopra indicata è necessario esplicitare se l'incidenza sul Sito/i Natura 2000 può essere significativa, non significativa, o non conosciuta o prevedibile.
Lo Studio si può concludere con due modalità:
a) è possibile concludere in maniera oggettiva che il P/P/P/I/A non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del Sito/i Natura 2000 tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi
b) non è possibile escludere che il P/P/P/I/A determinerà incidenza significativa, ovvero permane un margine di incertezza che, per il principio di precauzione, non permette di escludere effetti negativi sul Sito/i Natura 2000.


	Sezione 9 – Valutazione delle soluzioni alternative

	Qualora, nonostante l’individuazione delle misure di mitigazione permanga un’incidenza significativa (media o alta), e vi sia intenzione da parte del proponente di realizzare comunque il P/P/P/I/A, devono essere descritte e valutate dal punto di vista dell’incidenza e della fattibilità le possibili alternative prese in considerazione o meno nella fase di redazione dello stesso. La valutazione dell’incidenza delle soluzioni alternative deve essere condotta con gli stessi criteri della valutazione appropriata. 


	Sezione 10 – Qualità dei dati, bibliografia e sitografia 

	Indicare l’origine, le caratteristiche principali e il livello di completezza dei dati e delle informazioni utilizzati, evidenziando eventuali lacune e incertezze nella raccolta ed elaborazione dei dati.
Vanno indicati i principali studi e pubblicazioni scientifiche e le banche dati utilizzati per le analisi dei contenuti naturalistici e per la valutazione dell’incidenza. Va esplicitato anche un eventuale riferimento ad altri studi di incidenza effettuati e ad altre esperienze di mitigazioni/compensazioni e monitoraggio. Vanno indicati gli Organismi e gli Enti consultati (referenti).
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